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L’entrata in vigore del nuovo Codice dei con-
tratti pubblici (D.L.gs. 18 aprile 2016 n. 50) in-
troduce novità molto importanti per la gestione 
dei rifiuti urbani. In particolare, l’art.34 del co-
dice stabilisce l’obbligo di applicare in maniera 
integrale le “specifiche tecniche di base” e le 
“condizioni di esecuzione contrattuali” dei 
Criteri Ambientali Minimi (CAM)1 cioè indica-
zioni di carattere tecnico che- per gli ambiti in 
cui sono stati approvati- identificano un ap-
provvigionamento pubblico come coerente ai 
principi del Green Public Procurement (GPP)2. 
Considerando che con Decreto Ministe-
riale del 13 febbraio 2014 (G.U. n. 58 
dell’11 marzo 2014) sono stati adottati i 
CAM per l’affidamento del servizio di gestione 
dei rifiuti urbani, in questo ambito, è diventato 
obbligatorio, da parte delle stazioni appaltanti, 
aggiudicare le gare tenendo in considerazione 
gli impatti ambientali. L’art. 95 del codice, inol-
tre, si riferisce all’offerta economicamente più 
vantaggiosa riconosciuta come criterio princi-
pale di valutazione delle offerte. L’articolo infatti 
limita ed elenca i casi in cui una stazione appal-
tante può ricorrere a una valutazione puramen-
te economica delle offerte (prezzo più basso) e 
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stabilisce chiaramente, al contempo, che non 
dovranno essere aggiudicati al prezzo più bas-
so i contratti relativi ai servizi ad alta intensità 
di manodopera3 (come la gestione di rifiuti 
urbani). Dall’analisi di queste due importanti 
novità emerge che negli appalti per la gestione 
dei rifiuti urbani le stazioni appaltanti dovran-
no obbligatoriamente considerare la qualità e 
l’ecologicità del servizio e il prezzo diventa uno 
dei criteri di valutazione delle offerte e non più 
l’unico o il più importante. 
Le stazioni appaltanti inoltre ai sensi dell’art. 
95, comma 6, possono utilizzare, tra i criteri 
premianti nelle gare per la gestione dei rifiuti, 
i seguenti criteri premianti dell’offerta tra cui: 
•	 la qualità, che comprende pregio tecnico, ca-
ratteristiche estetiche e funzionali, accessibilità 

per le persone con disabilità, progettazione ade-
guata per tutti gli utenti, rating di legalità, certi-
ficazioni e attestazioni in materia di sicurezza e 
salute dei lavoratori, quali OSHAS 18001, carat-
teristiche sociali, ambientali, contenimento dei 
consumi energetici e delle risorse ambientali. 
•	 il costo di utilizzazione e manutenzione avu-
to anche riguardo ai consumi di energia e delle 
risorse naturali, alle emissioni inquinanti e ai 
costi complessivi, inclusi quelli esterni e di miti-
gazione degli impatti dei cambiamenti climati-
ci, riferiti all’intero ciclo di vita dell’opera, bene 
o servizio, con l’obiettivo strategico di un uso 
più efficiente delle risorse e di un’economia cir-
colare che promuova ambiente e occupazione; 
•	 la compensazione delle emissioni di gas ad 
effetto serra associate alle attività dell’azienda 
calcolate secondo i metodi stabiliti in base alla 
raccomandazione CE n. 2013/179/UE.
Partendo dall’analisi di queste novità normative 
esaminiamo i contenuti salienti dei CAM per il 
servizio di gestione dei rifiuti urbani. 
•	 La prima importante indicazione è rappre-
sentata dalla dotazione da parte dell’impresa 

che si aggiudicherà l’appalto di un rapporto 
almeno semestrale sul servizio che consenta 

di valutare l’efficacia dello stesso rispetto alle 
esigenze degli utenti e ne evidenzi gli impatti 

ambientali e le eventuali criticità.
Nei rapporti periodici dovranno essere presenti 
i seguenti dati:
•	modalità di raccolta dei rifiuti, per ambito 
territoriale e numero di utenti serviti,
•	orari di apertura dei singoli centri di raccolta,
•	quantità di rifiuti delle diverse frazioni giunte 
mensilmente ai singoli centri di raccolta,
•	numero e localizzazione degli errati confe-
rimenti,
•	quantità di rifiuti delle diverse frazioni, prove-
nienti dalla raccolta differenziata domiciliare, in 
rapporto alle diverse tipologie di utenti,
•	quantità di rifiuti delle diverse frazioni, pro-
venienti dalla raccolta differenziata stradale, in 

1 http://www.minambiente.it/pagina/criteri-ambientali-minimi
2 L’approccio in base al quale le Amministrazioni Pubbliche integrano i criteri ambientali in tutte 
le fasi del processo di acquisto, incoraggiando la diffusione di tecnologie ambientali e lo sviluppo 
di prodotti validi sotto il profilo ambientale, attraverso la ricerca e la scelta dei risultati e delle 
soluzioni che hanno il minore impatto possibile sull’ambiente lungo l’intero ciclo di vita”.
3 I servizi ad alta intensità di manodopera sono quelli nei quali il costo della manodopera è pari 
ad almeno il 50% dell’importo totale del contratto.
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rapporto all’ubicazione dei punti di raccolta,
•	quantità di rifiuti derivanti dallo spazzamen-
to stradale, in rapporto alle aree di provenienza.
Inoltre, l’appaltatore dovrà utilizzare contenitori 
-per la raccolta di rifiuti sia stradale che do-
miciliare- in materiale riciclato per almeno il 
50%, con eccezione dei sacchi per la raccolta 
dell’organico che devono essere compostabili. 
Inoltre almeno il 30 % (in numero) degli auto-
mezzi utilizzati dall’appaltatore, nell’ambito 
dello svolgimento del contratto, per la rac-
colta e il trasporto di rifiuti devono avere mo-
torizzazione non inferiore ad Euro 5, oppure 
essere elettrici, ibridi o alimentati a metano 
o gpl. Entro un anno dall’aggiudicazione del 
contratto, l’appaltatore deve presentare alla 
stazione appaltante una relazione contenente 
elementi utili alla definizione di azioni per la 
riduzione dei rifiuti.
Su quest’ultimo ambito della riduzione dei ri-
fiuti, il decreto elenca una serie di indicazioni 
operative da adottare:
•	metodi per la diffusione del compostaggio 
domestico e/o per migliorarne l’efficacia,
•	 individuazione di situazioni idonee alla 
diffusione del compostaggio domestico e di 
comunità,
•	modalità di promozione del riutilizzo di beni 
usati, del miglioramento della qualità della rac-
colta differenziata e del riciclaggio dei rifiuti,
•	 individuazione di luoghi e modalità per la 
realizzazione di infrastrutture finalizzate alle 
attività di riutilizzo dei beni. 
In conclusione, si può affermare che la modalità 
di raccolta differenziata prevista dai CAM per-
mette di aumentare la quantità e la qualità delle 
singole frazioni di rifiuti raccolte, facilitando e 
rendendo più economico il riciclaggio che può, 
in tal modo, diventare “attività appetibile” per 
nuove iniziative imprenditoriali all’insegna di 
una economia circolare, efficiente e competitiva. 
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